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Progetto Sviluppo sostenibile, educazione
am bientale e conoscenza del territorio

Oggigiorno  sentiamo  spesso  parlare  di  “sviluppo  sostenibile”,  m a  cosa
stanno  realmente  a s ignificare queste  due parole? Lo  sviluppo  sos tenibile  è
un  tipo  di  sviluppo  che  perm ette  una  vita  dignitosa  alla  generazione
presente,  senza  dis truggere  i  s is temi  naturali,  rispettando  cos ì  il  pianeta,
l’ambiente  e  le  generazioni  future,  in  m odo  da  permettere  a  loro  una  vita
altrettanto  dignitosa  come  quella  della  generazione  presente.  Per  avere
tutto  ciò  l’uomo deve quindi im pegnars i a s fruttare nel modo giusto  i s is temi
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naturali,  soprattutto  non  cercare  di  superare  i  loro  lim iti,  anzi,  ne  dovrà
conservare la vitalità per appunto le future generazioni. D ovrà poi cercare di
far  dim inuire  l’em iss ione  di  scarti  e  rifiuti  dalle  strutture  artificiali  e  di
ridurre il prelievo di risorse non rinnovabili.

L ’energia  e  le  risorse  vengono spesso, ingenuamente,  sprecate.  A  causa  di
questi  mancati  accorgim enti tutti  i  giorni  una  parte  di  energia,  ad  esempio
delle  nostre  abitazioni, viene  sprecata.  Basti pensare  agli “spifferi” presenti
sulle  fines tre  e/o  porte  delle  nostre  case,  a  causa  di  questi  perdiamo
all’incirca il 50% del calore, questo  s ignifica un  uso  maggiore  di energia  per
com pensare  al  calore  perso.  Con  del  s ilicone  o  del  s igillante  dal  costo
irrisorio  poss iamo  risolvere  questo  problem a,  conservando  quindi  energia
da utilizzare per altre cose. 
U n  altro  cons iglio  utile  m a  non  scontato  è  quello  di  investire  su
elettrodom estici nuovi, i quali, avendo un costo superiore, consum ano meno,
ma  avranno  una  vita  più  lunga  rispetto  ad  un  elettrodomestico  usato.  N el
tempo  s i  andrà  quindi,  oltre  a  risparmiare  energia,  a  rientrare
dell’investimento iniziale, risparmiando econom icam ente.
U n’altra  cosa  fondam entale  per  il  risparmio  di  energia  e  delle  risorse  è  la
manutenzione, la quale, se eseguita periodicamente ci permette di non avere
sprechi inutili. Ad esempio, un rubinetto  che perde, il quale sem bra una cosa
di poca im portanza, è  invece una grande perdita. Infatti, grazie  a degli s tudi,
poss iamo  sapere  che  la  perdita  di  un  rubinetto,  in  una  settimana,  spreca
l’energia per poter riem pire m ezza vasca di acqua calda.
Spegnere  le  luci  nelle  stanze  che  non  s i  usano  o,  ad  esempio,  spegnere
com pletamente  i  dispositivi  che  non  sono  momentaneamente  in  uso,  può
portare a un gran risparmio di energia, oltre a un risparmio sulla bolletta.



Sono  sem plici  azioni  che  l’uomo  può  eseguire  per  dare  una  grande  mano
all’ambiente  e  al  pianeta,  oltre  al  risparmio  econom ico.  Inoltre,  chi  pensa
alla  costruzione  della  propria  abitazione  da  0,  può  scegliere  l’opzione  di
costruire  una  casa  in  legno  con  alta  efficienza  energetica,  questo  perché
una  gran  quantità  di  energia  e/o  materiali  presenti  nelle  nos tre  abitazioni
vengono  dalla  com bustione  di  carburanti  foss ili,  dannosi  per  l’ambiente.
Oppure  creare  una  casa  all’avanguardia,  a  risparmio  energetico,
organizzando  quindi,  ad  esem pio,  la  pos izione  delle  camere,  in  modo  che
vengano in parte riscaldate dall’energia solare, oppure, s is temare le finestre
in  m odo  strategico,  cos ì  da  poter  usufruire  al  massimo  dell’illuminazione
solare.  Usufruire  di  pannelli  solari  e  fotovoltaici,  pom pe  di  calore  e  di  un
otimizzatore energetico.

Per  ovviare  al problem a dell’uso  di com bustibili foss ili e  di emiss ioni di gas
serra, es istono degli impianti a fonte rinnovabile, i quali appunto utilizzano le
fonti   di  energia  rinnovabili  per  la  produzione  di  energia,  quali  luce  solare,
acqua,  vento  e  calore  geotermico.  Questi  im pianti  permettono  quindi  di
produrre  energia  tramite  l’uso  di  fonti  rinnovabili,  ad  esempio,  le  centrali
idroelettriche sfruttano  l’acqua per produrre energia elettrica o, ad esempio,
le pale eoliche, le quali s fruttano il vento, il quale facendo girare le loro pale,
produce energia elettrica.

Le  centrali solari sono  impianti che  utilizzano  l’energia  solare  per produrre
energia  elettrica.  Es is tono  due  tipi  di  centrali,  quelle  fotovoltaiche  e  quelle
termodinam iche. Le  fotovoltaiche sfruttano  un fenomeno fis ico  con il quale  i
fotoni fotovoltaici, dopo  aver colpito  una cella fotovoltaica, s i tras form ano  in



energia  continua.  D i  conseguenza  queste  centrali  sono  cos tituite  da  un
insiem e di pannelli fotovoltaici.
Le  centrali  termodinam iche,  o  elettriche  termiche,  utilizzano  invece  dei
pannelli  solari per  im magazzinare  l’energia  solare  usata  per  riscaldare  un
olio  minerale,  il  quale,  cede  calore  all’acqua  per  farla  evaporare.  Questo
vapore  verrà  poi  canalizzato  all’interno  di  una  turbina  collegata  ad  un
alternatore, il quale trasform erà l’energia meccanica della turbina in energia
elettrica.

Le  centrali  eoliche  s fruttano  invece  l’energia  cinetica  contenuta  nel  vento
per muovere  le  pale  dei aerogeneratori. Il vento  infatti,  costringe  il rotore  a
muovers i  in  m odo  rotatorio  sul  proprio  asse,  trasform ando  cos ì  l’energia
cinetica del vento in energia meccanica. U n generatore, collegato al rotore in
movimento, trasform a l’energia meccanica in energia elettrica.

Le  centrali  geoterm iche  utilizzano  il  calore  del  sottosuolo  per  produrre
energia elettrica. In questi impianti avviene una trivellazione nel terreno con
la  quale  s i  fa  risalire  il  vapore  dentro  delle  condotte  che  lo  convogliano
verso  una  turbina  a  vapore  la  quale,  collegata  ad  un  alternatore,  produce
energia  elettrica  tras form ando  l’energia  cinetica  del  vapore  in  energia
meccanica e success ivamente in elettrica.



Le  centrali  idroelettriche  sfruttano  invece  l’acqua  per  la  produzione  di
energia  elettrica.  Questi  impianti  s fruttano  l’energia  potenziale  contenuta
nell’acqua  che  s i  trova  ad  un  livello  superiore  rispetto  alla  centrale  in  un
bacino (spesso artificiale). Grazie a delle condotte forzate l’acqua viene fatta
scendere  a  valle,  fino  ad  arrivare  alle  turbine.  L ’acqua  infatti,  grazie
all’energia potenziale  trasformata in cinetica fa girare la turbina producendo
energia meccanica, la quale  verrà poi trasformata in  energia elettrica da un
alternatore collegato  alla turbina. Infine  la corrente elettrica passerà poi da
un  trasformatore,  il  quale  ne  abbasserà  l’intens ità,  alzandone  però  la
tensione.

In Trentino  abbiam o ben 44 centrali idroelettriche, questo  grazie  alla grande
quantità  di affluss i d’acqua.  Queste  44  centrali riescono  a  dare  una grande
mano  al  territorio  Trentino  riguardo  la  produzione  di  energia  elettrica.
N onostante  questo  dobbiam o  però  tener  conto  anche  degli  effetti  che
provocano questi im pianti su specie e habitat. Infatti queste centrali possono
avere  ripercuss ioni  che  possono  variare  in  modo  cons iderevole,  e  s i
verificano  durante  tutto  il  ciclo  di  vita  dell’im pianto.  Infatti,
indipendentemente  dallo  stato  della centrale, in  uso, in  disuso, ris trutturata,
ecc,  avrà  sempre  delle  ripercuss ioni,  le  quali  possono  essere  degrado  e/o
fram mentazione  degli  habitat  naturali,  e  quindi  delle  specie  viventi  di  quel
territorio.  Inoltre  questi  impianti  possono  provocare  una  variazione  della
morfologia  dei  fium i   e  degli  habitat  fluviali,  variandone  addirittura  i  cicli
alluvionali s tagionali, stato chim ico e temperatura dell’acqua. 
In  conclusione  le  centrali idroelettriche  svolgono  un  ruolo  importante  nella
produzione  di  energia  elettrica  rinnovabile,  permettendo  cos ì  di  avere  una
produzione  senza  inquinamento,  avendo  però  alcuni  aspetti  negativi  su
habitat, territorio e specie anim ali.



Qui  sopra  sono  riportate  3  fotografie  della  centrale  idroelettrica  di  Cogolo
(TN ),  la  quale  ho  potuto  personalm ente  vis itare  da  vicino  in  ogni  minim o
particolare.  Sono  stato  molto  affascinato  da  questa  centrale  non  solo  dai
“componenti”  da  cui  è  cos tituita,  m a  anche  dalla  sua  storia  e  dal  suo  stile
esterno  (tipico  di  quel  territorio)  e  da  quello  interno  (m olto  particolare,
insolito per una centrale idroelettrica).

In  conclus ione,  dopo  aver  appreso  il  s ignificato  di  “sviluppo  sostenibile”  e
aver  parlato  dello  spreco  inutile  di  energia  e  degli  impianti  sostenibili
poss iamo  impegnarci  tutti,  con  delle  piccole  azioni,  a  risparm iare  energia,
guadagnandone  pure  econom icam ente, cos ì da preservare i s is temi naturali
e aiutare le pross im e generazioni favorendo loro  una vita dignitosa, con tutti
i nostri beni e servizi, e soprattutto SEN ZA SPRECH I!


